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50° DALLA FONDAZIONE  

 

A nome mio e della Comunità Sigilli e del Consiglio del Monte Tabor, saluto Sua Eminenza 

Reverendissima Cardinale Dom Sergio da Rocha; l'Eccellentissimo Prefetto della Capitale, dottor 

Bruno Reis, l'Eccellentissimo Vice Governatore dottor Geraldo Alves Ferreira, che rappresenta il 

Governatore dello Stato di Bahia, dottor Jeronimo Rodrigues, le altre Autorità presenti o 

rappresentate, gli Associati, Collaboratori e Volontari del Monte Tabor, la stampa scritta e parlata 

e tutti gli amici, che ci onorano con la loro presenza in questa celebrazione festiva per i 50 anni 

del Monte Tabor in Bahia. 

In qualità di Sigillo e Presidente del Monte Tabor, con la profonda emozione di chi ha vissuto la 

storia di questi primi 50 anni dell'Istituzione a Salvador, le sue fatiche, le sue conquiste, il suo 

lavoro silenzioso e tenace per il bene della popolazione della Bahia, nel campo della medicina e 

dell'assistenza, ho l'onore e la gioia di accogliere tutti voi in questo evento, espressione della 

nostra gratitudine. 

Dedichiamo questo momento festivo e di profondo ringraziamento a Dio e alla memoria del 

nostro amato Fondatore D. Luigi Maria Verzé. Amava la Bahia e la sua gente, che lo onorò con il 

titolo di cittadino baiano e quello di illustre cittadino soteropolitano, per i tanti benefici portati 

con la sua Opera e la sua visione e fede instancabili nella missione di elevare l'assistenza, la 

cultura e la ricerca, dalla pratica al piano trascendentale, seguendo il mandato del Vangelo: 

ANDATE, INSEGNATE e CURATE. 

Ringraziamo la Provvidenza Divina per l'incontro di D. Luigi con il Fra' Benjamim Cappelli, frate 

cappuccino, che lo convinse a piantare qui la tenda del Tabor e l'Ospedale San Rafael. Due figure 

carismatiche, ottimiste e con la volontà di andare sempre oltre, poiché nulla per loro è 

abbastanza per Cristo e per l'essere umano, al quale dare “tutto ciò che siamo e ciò che 

abbiamo”. 

Hanno iniziato la storia del Monte Tabor, senza alcuna distinzione di persone e contesti sociali, 

per esaltare il concetto cristiano di Persona, rispettando le sue dimensioni, corporale, psichica e 

spirituale, per una salute integrale. Tutto ciò attraverso la medicina, l'assistenza, l'insegnamento, 

la ricerca e le tante azioni sociali per i più bisognosi di educazione e salute, nei quartieri di Pau 

da Lima, São Marcos e Nova Esperança a Salvador e anche nella città di Barra e nel sertão della 

Bahia. 

Nulla di tutto ciò sarebbe stato possibile senza il contributo indispensabile delle Entità italiane e 

la collaborazione di tanti professionisti dell'Ospedale San Raffaele di Milano e la dedizione e 

generosa attività di tanti baiani, dei Consiglieri e Associati del Monte Tabor, così come dei 

numerosi collaboratori, medici, infermieri e professionisti di tutte le aree e dei volontari, che ci 

hanno permesso di creare un centro di eccellenza nella medicina della Bahia e continuano a 

sostenere il Monte Tabor, con amore e dedizione. 

La nostra gratitudine ai Governanti e al popolo baiano che ci ha accolto, a partire dai più umili, e 

ha riconosciuto in noi lo spirito di servizio che anima e la serietà e l'amore con cui il Monte Tabor 

continua a prendersi cura, educare e trasformare le persone e le loro necessità. E contribuisce a 

migliorare la società in cui è inserito, seguendo l'insegnamento del Fondatore: “Lasciare il mondo 

come è, è umiliarci; farlo migliore è agire come figli di Dio”. 



I simboli dei rami di ulivo e dell'uva, che attraversano questo nostro evento, rappresentano il 

medicinale e la solidarietà del Buon Samaritano, che si prende cura del bisognoso. E la frase del 

Fondatore D. Luigi Verzé “Il nostro miracolo è credere e credendo, studiare e studiando, curare”, 

esprime la fede, l'applicazione dell'intelligenza per avanzare sempre nella conoscenza per curare 

e così ottenere miracoli, nelle opere e soprattutto nella trasformazione delle persone e delle 

comunità. È un miracolo vedere incorporata in tanti professionisti l'essenza del Monte Tabor e 

trasmessa in tante attività che danno un immenso valore sia a chi cura, sia a chi è curato. 

Il nostro grazie alle Suore del Convento di Santa Chiara che ci accolgono e a tutti coloro che hanno 

organizzato questo evento e alla divulgazione degli amici comunicatori. A tutti i partecipanti che 

ci hanno onorato della loro presenza, auguriamo di rincontrarci, con la grazia di Dio, per molte 

altre celebrazioni. 

[Omaggio ai Consiglieri] Con un modesto omaggio esprimiamo la nostra gratitudine a coloro che 

hanno creduto nell'idea e, come Consiglieri e Associati, l'hanno resa realtà e generosamente si 

sono messi a disposizione, assumendosi responsabilità, sensibilizzati dai principi e dai programmi 

del Monte Tabor. Per tale motivo, chiediamo ai Consiglieri presenti di avvicinarsi al palco; un 

omaggio speciale va al dottor Tripoli Brito Gaudenzi, partecipante fin dalla fondazione del Monte 

Tabor e ad esso devoto, che in questo momento rappresenta anche tutti gli Associati del Monte 

Tabor. [nomina dei presenti] 

[Omaggio ai Sigilli] Ai Sigilli, devoti e fedeli continuatori del messaggio e del pensiero del 

Fondatore D. Luigi Maria Verzé, va la nostra immensa gratitudine. Essi perpetuano con coerenza 

la Fede che si fa Opera, vivendo il mandato del “Andate, Insegnate e Curate”, dimostrando che i 

concetti del Vangelo sono validi anche ai giorni nostri. Chiediamo di avvicinarsi al palco e 

facciamo un omaggio speciale alla dottoressa Gianna Zoppei, presidente dell'Associazione 

Pubblica di Fedeli Sigilli, che qui rappresenta tutti i Sigilli di Milano, e alla dottoressa Liliana 

Ronzoni, che celebra 40 anni di generosa dedizione alla medicina e all'assistenza in questa Bahia. 

[nomina] 

[Esibizione Video/Documentario] Il video/documentario che ora verrà proiettato costituisce un 

omaggio ai Collaboratori di tutte le Professioni che hanno fatto e fanno oggi il Monte Tabor. 

Illustra nelle attività e nelle opere la concretizzazione dell'Andate, Insegnate e Curate, la 

chiarezza dei valori e della missione, lascito del Fondatore D. Luigi Verzé, sempre continuando: 

curare, educare e trasformare. 

 


